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afpettava tranquillamente il giudizio del
Pubblico indifferente , ecco ufcire in cam-
po chi con un ampollofo proloquio , e
con enfatica voce vuol pronunciarne la de-
cifione. Udiamone la fentenza.
In primo luogo egli non ama un fred-
do commeéntatore al Libro intitolato, dei de-
' litti e delle pene. Egli vuol fuoco: Ma cid
non {i accorda col defiderio dell’ Autor di tal libro, il quale
anzlt brama wmn freddo ragionatore In un efame. Num. 14.

L’ Autor dell’ Eftratto fa poco onore all’ Autore del Tefto
con dire che I energia dello ftile lo ha vefo si chiavo in turta
2 Eurspa . Confifte egli forfe in cio la qualita di un buon Lo-
gico, e di un avveduto Politico, di che pur {embra pregiarii lo
fteflo Autore del Teftoe Nam:. 12. Sono efle le parole, o 1 ret-
ti raziocinj, che formano una mente penfatrice?

Seguita I’ Autore dell’ Eftratto, dopo un elogio ‘del Teflo:
Voltaire [arebbe [fato un Commentatore degno di Beéccaria, [e fofle [ta-
20 un po’ piz Giureconfulto. Voltalre Giureconfnlto? Che bella me=
tamorfofi ! Il coturno cangiato 1in toga , 1l brio ed il vezzo
della Poefia , o }J’amenita del difcorfo nella Profa, mefcolata
co’ fery raziociny, e coi gravi fentimentt de’ Tefti. Lafcio poi
ad altri il riflettere fe la ricerca del wero, del giuflo, e dell’ o«
z¢flo, che fi & propofta il Commentatore, non potefle meglio

afhidar{i, che a Voltaire . -
| i An-
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Andiamo innanzi: Peggio di tutto perd [arebbe volerls opporre
ad un ragionatore coll’ autorita de’ Lezgifli 5 e confutare un Filofofo
co’ tefti di Ulpiano , di Papiniano, o ai Paolo. Dunque quefti non
fono ragionatori, quefti non fono filofofi? Povera ragione a che
ridotta fei mai! Di pil, trattandofi di fare 1’ apologza delle Leg-
gi Romane, che dall’ Autore del Tefto fono vilipefe in piu luo-
ghi, ¢ principalmente dove {i chiamano anch’ efle #no fcolo de’
{ecoli i pi% bavbari, num. 3., come poteva a quefto rifponderfi ,
fo non col confronto, e colla dottrina de’ citatl Giureconfulti,
onde far meglio conofcere i tanti fpropofiti, che da Eflo s’in-
fegnano ¢ s el £ |
1l paffo, che fegue , puo lufingare I’ Autor delle Note .
Eccone le parole _ | |
~ Lungi perd dal folo penfiero  che ot vogliamo con C€io affolusd=
mente difapprovar la fatics di queflo Profeffore 5 benemersto gia pev
pis titoli nella Repubblica delie Letreve 5 noi lodiamo il di lui iffi-
tuto ; ammiriamo la di lui dottrinas la d&i Iui efattezza nel notare ¢
paffi anche meno vimarchevoli 5 la di lni maniera di [crivere piana
e didafcalica ;5 € riconofciamo cb’ €gli ba avuio nel comporre queft’ O-
pera le wville pix planfibili 5 e I intenzione la pix falutave . Ci [piace
anzi moltiffimo 5 che la natura del Libro 5 ed 4 metodo da effo ad-
dottato non ¢ permeitano di darne una ginfta analifi 5 come farebbe
il noltro defiderio . Nell’ impoffibilita pertanto di dare un eftratto ra=
gionate di tutta I’ Opera , ci limiteremo a farne rimarcave alcuni paf-
Ji 5 che [ono degni di particolare rifiejfrone - |
Un tratto di fimil natura venendo da un de’ Partigiani
dell’ Autore del Teflo non poteva effere pil vantaggiofo per
I’ Autor delle Note ; e quefti ¢ ben fenfibile a tale condifcen
denza. Ma finora niente fi & detto di cio, che veramente gio-
vi . La quiftione {i aggira intorno a chi abbia torto, O ragio=
ne nelle materic di fomma importanza, che trattanfi dall’ Auto-
re del Libro dei delitti, e delle pene . Eccoci al cimento.
1’ Autor dell” Eftratto falta alla pagina 38., € {orpafla tut-
te le antecedenti materie ; e comincia cosl .
,, Vuole I’ Autore del Libro dei delittiy ¢ delle pene al §.
., 7. ¢che ’unica , ¢ vera mifura dei delitti fia il danno fatto
- ., alla
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»» Nazione. Il danno della Nazione,dice il Commentatore , non
., 11 dee difgiungere dall’ intenzione del delinquente. E’ pecel-
fario il rapporto di un’ azione efterna coll’ animo per aflog-
gettarla alle Leggi civili;in quefto afpetto non vi ¢ violazio-
ne di Legge, dove non vi ¢ la volontadiviolarla. Cosl han-
no luogo le teorie del dolo, e della colpa, e I” Autor della
Note in quefta parte & pilt chiaro, e.pitt precifo dell’ originale.

Rilpefla .

Non bafta cio per moftrare gli errori dell” Autore si in
quefto , che ne’feguenti due numeri . Egli nel primo efclude
\’ intenzione , e la volonta : nel fecondo , la ragion della per-
{fona: nel terzo, non {olo 7/ peccato , ma la malizia; € in queflta
manicra f{travolge,e confonde le mifure delle pene. Vegganfi in-
teramente le Note. _ | ~

29
-}
-}
b
2)

», Con egual chiarezza , e precifione cammina al §. 14
o Indizj e forme di gindizj. Ivi {i {viluppa con ordine , € con
.» retto raziocinio , come gl indizj formino i gradi nella pro-
. greflione della probabilitd . Beccaria avea dati dei teoremt
., un po’ ofcuri , forfe collimanti ad una ftefla maflima : le
., Note rifchiarano in quefta parte, o realizzano le di lui idee.
» Pare in quefto §. ben cenfurata la propolizione , che le prove
., imperfesse , delle quali pud il Reo ginflificarfi , e non lo faccia a
5y dovere  divengono-perferte«Le prove, dice | Autore delle Neo-
.5 te 5 debbono efler perfette nel loro gencre, poiia il Reo giu-
;5 ftificari1, fe vuole, o non lo pofla , perché puod il creduto
»» Reo lafciar la fua giuflificazione o per tedio della vita, o
»» per altro .

Rifpojia .

Qui fembra épprovarﬁ Tla cenfura . Ma ¢ egli folo quefto
paffo , che la meriti 2 Ve ne fono altri moltiflimi , anche di

maggiore importanza; pur non fe pe fa motto dall’ Autore del-
| I’ E-
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I’ Eftratto. Egli ba fatto un altro gran falto ; ciod dal num.
s7. al num. 84.

,, Viene in {eguito afloggettata alla critica l’efpre(ﬁ%ne 4
a9 c_‘be e pin frcura [ 1eNoranza 5 Coe gindica per [entimento , che la
. [tienza 5 Che giudica per opinione : M4 quefta critica fi vifolve in
0y WIIA quiltione di wvocaboli .

Rifpofta «

‘Non ha fatto rifleflione fu tutto il contefto 1’ Autor dell’
Eftratto. Ecco il tefto ; ed ecco la nota . e

Tf’ﬂa s

Ma quefta morale cevtezza € pin Facile il [entirlay che ]’ efat~
tamente definirla . Percio io credo ottima Legge quella 5 che [labili-
[ce AffefJori al Gindice principale  prefi dalla [orte s e non dalla [cel-
ta o perché in quello cafo é pin [ficura [’ $gnoranza che giudica per
[entimento 5 cbe la [cienza 5 che giudica per opinjone

- . Nota.

_ Ecco approvata [’ ignoranza , € difapprovata /a [eienza . Ma
che cofa & quefto fentimento fenza il fapere < Un ente nuovo im-
maginario . Il folo andare in traccia det yero coll’efame de’ te=-
ftimonj, e del reo , non {uppone eglt una [tienza © Leggall il
bel trattato del Cartario: de arte interrogandorum yeoruns . Dice
I’ Autore , che quefla [cienza giudica per opinione . Ma {fe quefta
opinion non ¢& buona , efla non fara {cienza . Mi difpiace il far
quiftioni di vocaboli . Altra qualitd neceffaria in chi giudica ,
oltre il fapere, & la probita ; e quefta dipende dalla fcelta, e
non dalla forte, chel” Autor preferifce. Sorte, & urna mores non
difcernuntur 5 diceva un antico .
Ecco tutta la nota .

Cre-;
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- Crede’ I” Autor.  dell’ Eftratto al principio di eflo , che fia
fuperfiua la difcuffion de’ vocaboli . Ma fara egli lecito di ad0perar'-
Ii contro ufo comunemente riceyuto? Non fono i vocaboli i
mezzi, onde gli uomini {i comunicano {cambievolmente i con-
cettl , € le idee @ Qual nuovo genere di filofofia !

11 s5cNell’tarticolo della Tortnva, par ful principioiche I’ Autor
»s. lelle -Note ne fia partigianoy - .0 o =g

Rifpofta . 1,

Fal{fo: nella prima nota,che rifguarda la Tortura, {i fcri-
Ve cosi: Che'fe'chi [offre la Tortuiay puo 5 [econdo ‘le [Pefle Leggi
§/feve: innocénte 5 come won dovra . queflo. baftare  per: viprovarla in tal
cafo; 2. 'E’ quefto un eflere partigiano’ della Tortura ? - Si noti ,
che qul i tratta del cafo della dubbia reitd., |

s Par che la fcufi fotto il manto della neceffity di combinazione,
Rzﬁqf?ﬂ“;

' Qui, o I Autor dell’ Eftratto non intende I’Au;tor delle No-

te, o |’ Autor delle Note non intende |’ Autor dell’ Eftratto .

Ella ¢ pur cattiva cofa il veler dar giudizio di materie , che
o non s’ intendono , o non fi vogliono intendere-. .

» Par che voglia torne I”odiofita ben rilevata dalle frali efpref-
.- 11ve ‘di Beccaria ; ' |

Rtﬁi’é/fﬂ

L’ Autor delle Note non vuol quefto: ma vuol moftrare,
che I’ Autore del Tefto, avendo una buona caufa per le mani,
non I’ha del tutto ben foltenuta , come {i prova nelle note ai
nnm. 93. 94. 95. 96. ¢9. 100, I02. I03. 104, 106. 107.
108, .109. Tutti queftt numeri 5 in cui I’ Autore del Tefto

X X X po-
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poco efattamente ragiona , appartengono all’ articolo dellz Torture.

., Par che voglia cogli cfempj' difenderla ; e confermarla,

.'Rifpo/ta.

 8inganna I'Autor dell’ Eftratto . Gli efempj recati alla
nota 6., ed alla nota 108. appunto {i adducono, per dimos

firare che I’ Autore del Tefto non ragiona giufto.
Nel rimanente di quefto articolo I’ Autor dell’ Eftratto ha

meglio intefo I Autor delle Note.

_ 5, All’ articolo «- Pene de’ Nobili -- & bella la Teoria del
., Commentatore . Ivi fi moftra, come I’idea di nobiltad varia
., fecondo i Paefi, e fecondo 1 Governi, ed & notabile I’ offer-
., vazione pur troppo giufta , che generalmente nell’ Europa poce
., /i confidera il wmerito proprio 5 che forma la wvera Nobilta .

Rifpofia .

Qui I’Autor delle Note ne rende le doyute grazie all’ Au-
tor dell’ Eftratto . s

., Laddove Beccaria parla dello Spivito dr Famiglia, {isforza
., di farne vedere le cattive confeguenze . Diflente I’ Autor
., delle Note : egli anzi ne vuol provare i vantaggi cogli e-
fempj alla mano . Chi avrd ragione dei due 2 Nifluno, nella
contefa, perché fon diverfi i rapporti, fecondo 1 quali |”uno
e |’ altro inftituifcon I’ efame . Il primo ragiona in Politica,
., il fecondo in Morale : il ‘primo efamina I'influenza, che ne
., deriva fui Governi in aftratto: il fecondo diferta fu tutti gls
., effetti civill in generale .

Rifpofia.

b
23
953

Dimando’, fe parli in Morale chi diferta in generale fo tutts
g3
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gli effetti civili? Dimando, fe nello ftato prefente di focietd non
{1 debban confiderare lo ftato di famiglia , e Ia patria podefta
per rifpetto agli effesti civiliy, che ne derivano > Prima di ferie
vere In una Scienza,o di darne un giudizio, bifogna ben com-
prenderne il linguaggio .

»» Son buone le limitazioni che nelle note i appongono “al
ss §. Dolcezza della Pena . Non {i dee riprovare fecondo quefte
» 1”atrocita della pena in aftratto, ma i devono offervare 1
2> Varj rapporti, e le circoftanze de’ cafi particolari .

Rifpofta .

Qui I’Autor delle Note di nuovo ne ringrazia I’ Autore
dell’ Eftratto . boort Aoty Al

[

s> Vuolli vedere lo fpirito, che ha animato I’ Autor delle
.s Note nell’ intraprefa, e nel corfo di queft” opera ¢ Legeanfi
» quefte poche righe pofte verfo la meta della pagina 138. D4
sy M0t piccoli Filofofe de’ noftri giorni, che vogliono erigerfi in Le-
sy Zislatori dell’ wman Genere , veftiti in gran parte delle [poglie di
sy aleuni. Autori'y ed’ anfmati. ‘nel_difcorfo , ‘e nella converfazione da
s Wna [pecie di fanarifmo ; che carartevizza - ordinaviamente gl er=
sy T01i s fi [uol difbrezzare la Giurilprudenza Romana . [enza cono-
o5 feerla 5 o [enza averla bene efaminita . Egli e poi nuovo nella
sy [cienza della Legistamiones—chi-crede di poterne ‘eftludere tutti i
s diferti . Quefti principj fono forfe ftati per |’ Apologifta della
s> Romana Giurifprudenza que” che 1’ hanno dererminato a+dar-
s Ci quefto libro , ma guaia lar ; fe fotto la nube delle pa-’
» role fopra citate volefle coperto o I’ Autor del Tefto, ch’ egli
» commenta, o |'immortale Cav. Filangieri.

Rifpofta .

L’ Autor delle Note non parla dell’ immortale Cav. Filan-
Pl A ot 2 del Tep iz 23
gierz: ne nomina 1 Autore del Tetto . Al guai a lui i contrap-
THE AR 42 pone :

b |
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pone : - Ve viftis: e quefto celebre detto {i & pofto 1n fronte a

quefto {critto .
~ Si prega I’ Autor dell’ Eftratto a riflettere ai molti fpropo-

fiti, che dice nel paflo feguente , che rifguarda I’ articolo della
pena di Morte. | '

i

5, Ci fpiace ch’ egli {i {ia portato a difendere la pena di
9y MOILC, = |

Ri[pofta.

E non la difendono [ immortale Cav. Filangieri 5 ¢ il Du-
mont 5 che pur fono Scrittori approvati dall’ Autor dell’ Eitrattos

.9 Gontro cul hapnno pugnato i-riclami dell’ umanita , e 1
., lumi della filofofia , | S
Rifpofta «

I’ Autor delle Note ha dettoche /a caufa dell’ wmanita ¢ as
[alvare la vita degli innocenti 5 € non gia quells degli aflalitori ec.
not. al num, 167. | | = . -__ |

Come poi hanno pugnato i lumi della filofofiz contro la pena di
morte , {e tanti dei migliori Filofofitanto antichi,quanto moderni
la foftengono 2. Scrive il Ch. Filangier: . Ogauno conofce o che la
[ocieta deve avere il drirto di dar la morte a colui, che ba feroce-
“mente attentato alla vita degli altri . Scienza della Legislazione tons,

3. par. 3. cap. 29. pag. 19. LEdiz. [feconda di Fircuze .

» Ma (i fono: altresi dichiarati . gli oracoli del Trono , fu
,, cui fiede il pilt illuminato de¢’ Cefari .

Rifpofia.

Ma n& la Superiore Clemenza di S. M. 1. R. A., n¢ al-
¢ri Sovrani, ch’io fappia, hanno finora abolita, per maflima ,
la pena di.morte . Comanda bene S. M. 1. che fe ne riferifca
al Trono, e un fimil provvedimento,fi loda dall’ Autor delle
Note. Veggali la nota al wum. 241. »» Mol-
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s, Molto pilt ci difpiace, perche le parole di Beccaria re-
»» lative alla materia fon verita evidenti, fon teoremi, ¢ le no-
,» te oppolle non fono per la maggior parte , che ripieghi di
., vocaboll 5 e paralogtimi .

Rifpofla .

Che- bella franchezza! Quando fi afferifce , bifogna provare.
E dove fono quefte werira evidenti dell’ Autore‘del Tefto, e que-
{ti- paraiogifmi dell” Autore delle Note 2 Sono effe verita eviden-
ti, e pon anzi aperti paralogifmi dell’ Autore del Tefto , | ad-
durre per prova della Tefi, che / ultimo fupplicio non ba mai di-
flolto gli nomini dali offendeve la focieta . Num. 169. ; e poifoggiun-
gered che la pena di [chiavite perpetua [oflituita alla pena di moi-
te- ba cio s che bafla per rimovere qualunque animo dererminato. INumi.
175.3 che la pena della  [chiavitar perpetna fa maggiore impreffione
della pena di morte . Num. 171. e legg. , che Je pene di morze
(uppongono la frequenza dei delitti . Num. 177. 5 che la pena di

 [thiavitir [paventa pin chi la vede , che chi la [offre , €che chi [of-

fre 5 trova delle rtiforfe , e delle confolazioni non conofcinte 5 e non
credute dagli [pettatori . Num. 1798, ; che le Legg: . . . che de-
teflano 5 e punifcono I omicidio , ne commettano uno effe medefine 5 € per.
allontanare i Cittadini dall’ aflaffinio ordinino un pubblico affaffinio .
Num. 181., 1 ragionamenti , o fia paralogilmi dello fcellerato .
Nam. 139. 184. Che pit 2 Si arriva fino ad addurre per
prova deh affunto—-Le/fexfiafienute-alcune poche [ocieti , ¢ per po-
co tempo [olamente, dal dare la morte. Num. 185. E quefte {aran-
no wverité evidenti® Puo ben uno effere partigiano d’ un Auto-
re, ma non conviene che fi accechi a tal fegno, che rinunzj ai
primt lumi della ragione , ed al fenfo comune. Poflono {u di cio
vederfi le brevi note, che vi {1 oppongono .

,, B’ innegabile, che il diritto fulla vita de’ Cittadinl non
»s puo nafcere dal contratto fociale .

Ri=
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‘ Rifpofta . |

Anzi & innegabile , che quefto diritto pafce dall’ iftefo con-
sratto fociale . L’ Auator dell” Eftratto avra per buono il Cav. Fi-
langicri cotanto da lul commendato . Quefto celebre , e mo-
derno Scrittore , dopo di aver chiamato wun antico foffma ... un
paralogifmo ... un’ alfurda opinione il voler efcludere dal Codice
Criminale la pena di morte , € dopo un lungo difcorfo, prova
difcendere un tale diritto dalle prime coavenzioni , e ragiona
in tal guifa : '/ dritto dunque 5 che bha il Sovrano & infligger cos
la pena di morte , come qualungne altra pena, non dipende dalla cef«
fione de’ dritti 5 cbe ciafcuno aveva [opra [e wmedefimo yma dalla cef~
fione de’ dritti 5 che ciafcheduno aveua fopra degli altri . Nel wmen-
tre che o bo depofitato nelle [we mani il dritto, che 10 aVEV4 fulla
- wita degli altviy gli altri gli banno contemporancamente trasferito ‘quel=
lo 5 cb’ effi avevano [ulla wia ; ed ecco come io, e gli altri, [enza
cedere il proprio dritto alla vita , fianio e(poflti mgualmente a perder=
la ., quando caderemo in quegli ecceffi 5 comtvo i quali I antorita le=
gislativa ba minacciata la pena di morte . Scienza della Legislazio-
ne towd. 3. par. 3. cap. 29. pag. 25. Ediz. cit.

L’ Autor delle Note, conforme a’ fuoi principj, prova lo
feflo fcrivendo cosi: Sarebbe un affurdo , che I’ uomo avelfe nello
(fato natuvale il divitto di toglier lavita ali’ aggreffore 5 per conferva~
re la propria 5 del qual diritto egli ula nello flato civile da fey in
cafo di neceffita 5 ¢ per una giufla difefa e poi non I aveffe il So-
vrano o in cui le olonta s € le forze di tutti fo riunifcono per la fi-
curensa comune . Not. al nuwm. 162. Si aggiungano lec note al
numeri feguenti, in cui la propolizione dell’ Autore ¢ intera-
mente confutata. |

Aggiungo, che, fe I’ afferzione” dell” Autore valefle di pro-
va, cio¢ 4 che ne/ minimo [acrificio della liberta di ciafcuno non
vi pud effere quello del maffimo tra tutts i beni-y la vita 4 num. 164.
cid varrebbe ancora ad efcludere la pena della {chiavitu per-
petua. Che dovremo poi dire fe il reo {i condanni a viver fra
i ccppiy o le carene , fotro il baftone o fotto il giogo , .in nuna gabbia
di ferro, dove il difperato non finifce i [woi mali 5 ma i comincia ,
come pur vorrebbe I’ Autore? Num. 176. Potra forfe la fchia~

vitu,
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vitlt, e tutto il rimanente ricordato qui fopra comprenderfi nel
fuppoﬂo minimo [acrifizio della liberta 2

L’ Autore del Tefto vuol privare il Sovrano del diritto
della pena di morte. Il Commentatore vi {i oppone. L’ Auto-
re del Tefto non moftra di conofcere 1 vert diritti della Sovra-
‘nita , come {i ¢ dimoftrato nelle note ai mum. 22. 23. 238. 37,
162. 196. 260. 261, Il Commentatore li foltien giuftamente .
Chi dopo tutto quefto avra il torto, o la ragione®

.s E’ dimoftrato che la pena-di morte non ¢ n¢ utile, ne
., neceflaria
Rifpofla .

Mi fpiace che quefta dimoftrazione generalmente nen fia
rrcevma.
2 Non mancano neppurc eli efempj a confermar quefta mafﬁma.

Ri qufiﬂ :

L’ Autore del Teﬂo gll ha addotti In epllogo cloe /’ eﬂ}w/’
aftennte alcune pocbe. focicta, e per paca tempo folamente dal dare la
morte . Num. 185. Che bella prova!

,» E che ferve adunque ripetere le puerlh raglom gla tante

’5 VOIIC—{:EHHI'-%—,———\ e
sz poﬂat :

Ma quefte puerili ragioni hanno finora prevalfo nell’ animo
di tanti celebrati Filofofi , e delle Nazioni . Come- non ha a-
vutc prefente I’ Autor dell’ Eftratto , che il meritamente lcdato
Cav. Filangieri chiama queft’ oplmonc dell’ Autore del Tefto
un - antico [ofifma 5 wn paralangmo, un’ affurda opinione y come {i &
detto di fopra?

»s Ed il cercar fuflidio nella parzialita di qualche cafo -

., fufficiente a formar teorias
Rie
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Rifpofia .

Dunque non fi dovra abolire per maffima la pena d1 morte .

Se nel Sovrano mancafle il diritto di ordinare tal pena ,
come pretende 1" Autore del Tefto , le Leggi non potrebbero fta-
bilirla . Perché adunque tuttavia ammetterla in qualche cafo ©
E’ eoli quefto effer coerente al proprj principj®

Udiamo il Cav. Filangieri: Cbhe fi toiga la vita a quell’ no-
wio 5 che a [angue freddo ba o dirvettamente 5 0 indivettamente attenta=
to ferocemente alla vita di un altro womo . Gii attentati indivetts [a-
sebbero un’ accufa calunniofa s o la teltimonian2.a falfa di un delitto ,
che porta [eco la pena di morte. I wvenditori di wveleno, i delirti dei
Cindici in materie capitali [ono ancbe comprefi in queffo nnmero. Che
fi tolga la vita 4 colui o che ba tradito la patria  che ba cercato di
fovvertire la [ua coftituzione 5 €he , 11 poche parole 5 [i € vefo reo di
Maefla in primo capo. L. cC. Ediz. [econda di Firenze pag. 31.

E Filangieri, e Dumont , Scrittor approvati dall’ Autor del-
I’ Eftratto, ammettono la pena di morte, ¢ ne riftringono 1’ u-
io. L’ Autor delle Note | ammette altresi , e aflai ne limita
I’ ufo, contro I’efempio di tante Nazioni : non fono quegli Scrit-
tori riprefi, e dovra I' Autor delle Note biafimarfiz E non fon
quefti palefi traviamenti della ragione in chi affetta di non com-
parir parziale dell’ Autore del Tefto, e vorra pur eziandio ei-
for creduto Filofofo? 1l faggio,enon parziale Lettore nc giudichl.

., Beccaria fembra voler efcludere dal Codice Criminale
,, que’ delitti, che, febbene attacchino la Macfta Divina , pu-
., Te con tutto cio non hanno per bafe , che la diffidenza d o-
. pinione. S
Rifpofta .

Anzi I’ Autore del Tefto fuppone per cofa provata ceme
debba effer necelfaria una perfetta uniformita di penfieri in uno 81410,
contro [ efempio di molte Nazions . Num. 245. Not. al num. 248.
Di pilt fuppone che quefte, ch’egli chiama opinions poffano [con-
volgere il ben pubblico quando una non fia antorizzata a prefevenza
delle alire « Nom. 246. L’ Autor delle Note rifponde : Lz pera

fetta
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fetta uniformita di penfieri in uno Stato {arebbe neceffaria, fe fipo-
tefle fempre ottenere. Spetta al Legislatore di procurarla, do-
ve {i pofla confeguire con mezzi proprj e tranquilli, per un giue
{to tributo alla Veritd, e per il ben dello Stato; o di tollerar-
ne la varieta, quando quefta fi renda neceflaria per evitare uam
maggiore difordine . Not. al num. 245.

,, 11 Commentatore & ben lontano dal tenere quefla dottrina *

} Rifpofta .

L’ Autor dell’Eftratto bada pilt ad effer partigiano dell’ Au-
tore del Tefto, che a quello, che fcrive ; e quindi s"inganna.
1l Commentatore ammette la tolleranza , dove quefta {1 renda ne-
cefaria per un giufto motivo , o tale fi giudichi dal Soyrano;
e la riprova , dove quefta ¢ nociva al bea pubblico, o dalie
Leggi {i rigetta. Il Commentatore non parla di fole opinioni,
ma di veri deliri. Leggali anche la nota, che fegue alla nota
defcritta. | i : |
., Ei ( cio& il Commentatore ) procura di dimoftrare che la
., punizione di tali delitti interefla 'ordine , ¢ la tranquillita
., pubblica, e adduce la pratica di varie Nazioni per conferma
., di tal fentimento . Vedali il Sig. Dumont, Plan de legisl ation

oy CFimiinelle 5 pag. 40. -
Rifpofta «

- QC10 nomy 6o - fa punizione dei veri de-
litti 5 quali fi fpiegano dall’ Autor delle Note , interefl /° ordine’,
¢ la tranguillita pubblica ? -Perché non ha qui I’ Autor dell’ E-
ftratto citato il celebre Cav. Filangieri , 1l quale , oltre tanti
altri, prova novellamente,e in modo affai ampio I"affunto dell’
Autor delle Note ? Veggafi il tomo 3. par. 4. cap. 44. Sci-
enza della Legislazione : dove lungamente tratta des delitti contro
s Divinita4 € della lor varia natura. | | |

Il Commentatore appoggia il fuo fentimento anche {fulla
dottrina degli Antichi. Egli adduce il detto di Cicerone: Pa-
ua violare Religionis juflam vecufationem non habet . De Legib. 2.,

e pol
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e poi quello di Seneca: Violatarums Religionum alinbi atque alinbi
diver[a pana et , Jed nbique aliqua. De Benefic. lib. 3. cap. 6. Se-
neca parla di tutte le Nazioni in generale . L’ Autor dell’ E-
(ratto rinficcia all’ Autor delle Note /a pratica di varie Nazions.
Potrd anch’io dir con un Antico, T# Figilans dormis , & doi=

miendo [cribis e

., E? bello per altro il vedere in molti articolt 1l Commen-
., tatore accordar{i perfettamente col Tefto, e fofcrivere alle
., propofizioni in eflo avanzate .

_ Ri [pofia .

Cid veramente & bello; quali che un Commentatore non pofla
confermare , od illuftrare 1l Tefto, che commenta; e quindi
aggiunge I’ Autor dcll Eftratto che quefto Scritto poteva effer mi-
nore in volume  giacché non era neceffario commentare il Teflo , ove
non Vi era né da aggiungere, ne da detrarre . S’ io non fofl1 cer-
to., che 1> Autor dell’ Eftratto ha letto alcunl commenti, do-

vrei per quefto fuo rifleflo dubitarne.

,,» Tal i & per efempio, quello dei Ginramenti dove I’ Au-
., tor delle Note fi unifce a deplorare, e bialimar I’ufo di dar-
., li a’Rei; tale i & quello de/’ Educazione , dove el trova ra-
., gionevole la Teli , che defla fia i/ pix ficuro 5 ma pize difficil
o IEZZ0 di preventre i delirti ; Icbbene in apprefio abbta aggiun-~
,, ta una proliffa, e forfe {uperflua declamazione ful prefente -
,, metodo di educare la Gioventll, e fu di alcunt libri , che

,s i propongono per tal uopo .
Rifpofta .

Ha fatto bene I’ Autor dell’ Eftratto di aggiungere il forfe's
Non vuol poi il Commentatore approvar per modello uno Scrit-
tore_propofto dali” Autore del Tefto, il cui piano di educazie-

ne ¢ ginftamente riprovato dalle dotte ¢ fenfate perfone, per-
_ che

VVA. BHSC. LEG.13-2 n°1048



i XVIT g
che atto a formar cattivi Criftiani o € cattivi Cittadini , come {cri-
ve un degl’ illultri Autori, che |’ hanno efaminato. 1l Commen-
tatore non difapprova il prefente metodo di educare la Giovents:
ma egli parla dell’ educazione domeftica, e difapprova la poca cu-
ra, che fi ha di meglio educarla; perché il buon fuccelo dell”
educazione privata influifce moltiflimo nel felice progreflo della
pubblica ¢ folenne iffruzione . | ot

s» Noi crediamo che quefto Scritto fard letto.

Rifpofta .

L’ Autor delle Note fi confola per tale annunzio.

»» E per quanto a noi fpetta , ‘nell’ impoflibilitd di darn&
s» un’efatta analifi , non ne diffuadiam Ia lettura.

Rifpofta .

L’ Autor delle Note crede fermamente che I’ Autor dell’
Eftratto non abbia I’ autoritd di poter impedirla.

Ecco 1 {entimenti dell> Autor dell’ Eftratto , e le Rifpofte
dell’ Autor delle Note . Or ne decida il veramente illuminato,
¢ indifferente Lettore. _ ~
- S1a qui lecito di fare un’aggiunta . L’ Autor dell’ Eftratto
ha di fopra f{critto cosi. Ne// impo/Jibilita_pertanto di dare un Ef-
tratto vagionato di tutta I Opera c¢f limiteremo a farne vimarcare al-
cuni paffi 5 cthe fono degni di particolar vifleffione . Ma perché ha
egli trafcurate tante altre quiftioni , ed Articoli di molta , ed
anche maggiore importanza, quali fon quelli, che trattano de//’
Origine della Societa Civile, della Sovranita , delle Leggi o e delle
Pene 3 dell’ Interpretazione delle Leggi ; dei Duelli ; dei Teflimon] ;
delle Accufe [egretesdel Fifco; dei Furti ; dell’ Infamia ; desli Ozio-
[ della Cattura dei Proceffi y e della Prefcrizione ; dei Delitti df
prova difficile; del Swuicidioy de’ Contrabandiy dei Debitori ; degli At-
tentati €c. delle Interrogazioni [ugge/live ec. Delle falle idee di wuti-
lita ; delle maniere di prevensre i delitti; delle Scienze; delle Gras

-- 26
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»je; dove 1 Autore del Tefto & in gran parte confutato nel-
le: maflime , che adotta? Duecento ottantadue fono le note.
La maflima parte di quefte fono una cenfura del Telto, e del-
la Mente penfatvice’, che lo ha prodotto. Perché dunque non ha
’Autor dell’ Eftratto. giuftificato I’Autore del Telto delle tante
note , e cenfurey s’erano indebite, giacche ne voleva effere Par-
tigiano; o perché non I'ha egli almeno alleggierito del pelo
enorme , onde & ftato caricato ? Perche non ha faputo almeno
{ceglierne alcuna importante colle proprie parole, per impugnar-
la, come irragionevole, in oppofizione del Tefto fteflo? L’ Au-
tor delle note & ben lungi dal crederfi infallibile: fa d’ efler
uomo, ¢ percio foggetto all’errore. —
Chi non conofce la verita, & un ignorante: chi la cono-
“fce, e non vuol confeflarla, ¢ un maligno: chi poi la conofce
in parte, e in parte |’ignora, ¢ 1n quella parte che la cono-
{ce, o la tace, o la travifa, ¢ nella parte, che non la cono-
{ce, vuol pur darne un giudizio , quefti ¢ Inlieme ¢ maligno ,
¢ ignorante, e non & punto capace di far degli Eftratti. Lun-
gi perd dal folo penficro che a quefta clafle appartenga 1" Au-
tore di quefto Eftratto, che fi ¢ compiaciuto di dire alcune
verita, ed ha dovuto tacerne molte altre, per non poter darne
wna ginfla analifiy e per trovarfi nellimpedimento i dare un
Eftratto ragionate di tusra ) Opera 5 COMEC egli ferive.,
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